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in collaborazione con CONFPROFESSIONI G E S T I R E L I M P R E S A 

Pace con il fìsco a costo 
zero: ecco le misure 

per contribuenti e imprese 
Confprofessioni in Commissione Finanze del Senato: «Semplificare si 

può, anche senza pesare sul bilancio». Superare l'Irap per i professionisti, 

voluntary disclosure interna e regolarizzazione delle scritture contabili. 

Sullo sfondo ci sono le 

grandi riforme di lungo 

periodo, ma la macchina 

delle semplificazioni si può met-

tere in moto subito, partendo da 

un robusto lavoro di manutenzio-

ne del quadro normativo. Con un 

pizzico di coraggio. Si muovono 

in questa direzione le proposte 

presentate da Confprofessioni lo 

scorso 12 settembre alla Com-

missione Finanze di Palazzo Ma-

dama, che ha avviato un'indagine 

conoscitiva sul processo di sem-

DOVE SI PUÒ 
INTERVENIRE A 
COSTO ZERO 

• Rivisitazione del sistema 
delle detrazioni per i 
car ichi di famiglia 
• Spese sostenute per gli 
studenti fuor i sede 
• Determinazione di cr i ter i 
uniformi a livello nazionale 
sul la tassazione degli 
immobili 
• Inquadramento fiscale 
dei bitcoin 
• Procedure di 
accertamento e 
contenzioso t r ibutar io 
• Al largamento dei confini 
della mediazione t r ibutar ia 
• Creazione di tavoli di 
conciliazione al largati in 
caso di reati t r ibutar i . 

a cura delia redazione 

plificazione del sistema tributa-

rio e del rapporto tra contribuen-

ti e fisco. Interventi mirati sugli 

oneri deducibili della tassazione 

delle persone fisiche, sulle sem-

plificazioni in materia di redditi 

fondiari e sulle diverse tipologie 

redditua-

li, sul si-

stema di 

tassazio-

ne delle 

a t t i v i t à 

d ' impre-

sa. «Si tratta di misure a costo 

zero, che non incidono sul bi-

lancio dello Stato», sottolinea il 

presidente di Confprofessioni, 

Gaetano Stella, «anzi, in alcuni 

casi potrebbero produrre gettito 

per l'erario in una logica di effi-

cienza economica e di stabilità 

delle finanze pubbliche». In ef-

fetti, il documento depositato da 

Confprofessioni in Commissione 

Finanze è una miniera di spunti. 

Si va dalla rivisitazione del siste-

ma delle detrazioni per i carichi 

di famiglia alle spese sostenute 

per gli studenti fuori sede; dal si-

stema degli oneri deducibili alla 

determinazione di criteri unifor-

mi a livello nazionale sulla tas-

sazione degli immobili; dall'in-

quadramento fiscale dei bitcoin 

alle procedure di accertamento 

e contenzioso tributario, fino ad 

un allargamento dei confini della 

mediazione e alla creazione di 

tavoli di conciliazione allargati in 

caso di reati tributari. E poi l'ag-

gressione ad autentici macigni, 

come nel 

caso dei 

reati fi-

scali de-

terminati 

da ogget-

tive cau-

se di difficoltà economica; di un 

impianto normativo e tributario 

non allineato al mutato tessuto 

sociale e alle nuove aggregazioni 

familiari; dell'annosa questione 

delle ritenute Irpef subite dal 

professionista e non versate dal 

cliente. E sempre per restare 

nell'ambito delle professioni «è 

arrivato il momento di abrogare 

l'Irap e sostituirlo con una addi-

zionale sull'imposta sul reddito», 

afferma Stella. «Al di là delle 

complessità di calcolo, i previsti 

decreti delegati che avrebbero 

dovuto individuare i professioni-

sti e le Pmi da escludere o meno 

dall'assoggettamento dell'Irap 

non sono stati mai attuati. Si na-

viga in un'incertezza aggravata 

da centinaia di sentenze della 

Corte di Cassazione, mai defini-

tive in materia». Ma il piatto forte 

per fare pace con il fisco, secondo 

Confprofessioni, sta in una sorta 

di voluntary disclosure interna, 

che consenta ai contribuenti di 

regolarizzare la propria posizio-

ne fiscale in Italia, denunciando 

all'amministrazione finanziaria 

eventuali violazioni degli obblighi 

tributari a fronte di una riduzione 

delle sanzioni. Non solo, l'ipotesi 

di una collaborazione volontaria 

tra contribuenti e fisco si affianca 

a un problema enorme che coin-

volge migliaia di imprese alle 

prese con poste di bilancio (debiti 

verso fornitori ancora non chiusi 

o rimanenze non correttamente 

valutate) mai rettificate che co-

minciano a pesare per esempio 

nelle valutazioni delle banche 

circa l'affidabilità delle aziende. 

Secondo Stella «è necessaria 

una regolarizzazione delle scrit-

ture contabili dei bilanci azienda-

li che potrebbe essere affrancata 

con il pagamento di un'imposta 

sostitutiva sul saldo algebrico 

complessivo delle poste rego-

larizzate». Due provvedimenti, 

tecnicamente a portata di mano, 

che consentirebbero alle casse 

dello Stato un incasso stimato 

tra i 15 e i 20 miliardi di euro. 

CONFPROFESSIONI LANCIA LE 
SUE PROPOSTE PER UN FISCO 

PIÙ FUNZIONALE E "AMICO" 
GENERANDO NUOVI INCASSI 
PER LO STATO DI 15-20 MLD 
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